Allegato “B” al Disciplinare di gara

AL COMUNE DI SANTADI
AREA AMMINISTRATIVA E ALLA PERSONA
Piazza Marconi,1  09010 SANTADI


Dichiarazione resa dagli ulteriori soggetti previsti dall’art. 80, comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.

SERVIZIO DI PULIZIA DEI LOCALI COMUNALI A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE (D.M. 24.05.2012 MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

PERIODO DAL 01.01.2019 AL 31.12.2023
CPV 90919200-4 – Servizio di pulizia uffici

CIG _______________;  

Stazione appaltante: Comune di SANTADI

Il sottoscritto ___________________________________________________________________
nato a _____________________________________ il __________________________________
residente a _____________________________ in via _______________________ n. _________
in qualità di (barrare la casella che interessa)
 Rappresentante Legale
	Procuratore del legale rappresentante (giusta procura allegata alla presente in copia conforme all’originale copia autentica dell'originale) 
 Direttore Tecnico 
 Socio
 Socio Accomandatario
 Membro del CdA -con poteri di rappresentanza - di direzione - di vigilanza - di controllo
 Socio di maggioranza
dell’IMPRESA (indicare denominazione/ragione sociale - C.F./P.I)
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
con sede legale in ______________________________ via _______________________________
telefono ____________________________ fax __________________________________________
Partita IVA _______________________________ Codice Fiscale ___________________________
Pec __________________________________________

ai fini della partecipazione alla Procedura aperta mediante RdO sul sistema telematico di negoziazione SARDEGNA CAT, per l’affidamento del SERVIZIO DI PULIZIA DEI LOCALI COMUNALI A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE. PERIODO DAL 01.01.2019 AL 31.12.2023, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii. consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

DICHIARA

di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure di appalto o concessione previste dall'art. 80 del D. Lgs. 50/2016, ed in particolare ai sensi dell’art. 80 comma 1, di non avere subito condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice civile per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416 bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
b - bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter. 1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

· che, ai sensi dell'art. 80, comma 3 ult. periodo, sono intervenute le seguenti condanne, di cui ai precedenti reati, (ivi comprese quelle per le quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione): _________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
ma non ricorre causa di esclusione per il seguente motivo: (barrare la casella che interessa): 
         reato depenalizzato; 		 intervenuta riabilitazione;  		
 reato estinto;  			 intervenuta revoca della condanna; 
 limitatamente alla lett. g) è decorso il periodo di cinque anni oppure è decorso il periodo della pena principale se inferiore a cinque anni;


N.B. La dichiarazione deve essere obbligatoriamente corredata da fotocopia perfettamente leggibile e in corso di validità del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.

………………………..…. lì ………………….
Il dichiarante

              ....................................................................................
(firma per esteso e leggibile e timbro dell’impresa)

Informativa ai sensi art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n.196 ss.mm.: i dati personali saranno utilizzati dal Comune ai soli fini del presente affidamento, fatti salvi i diritti degli interessati ai sensi dell'art. 7 dello stesso Decreto. La sottoscrizione del presente modulo costituisce anche autorizzazione al trattamento dei dati ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, del D.Lgs. n. 33/2013, che reca disposizioni in materia di riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, nonché ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 comma 32 della L. 190/2012, che reca disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica.
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